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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

li Consiglio dei ministri avvia la «seconda fase» ricalcando le strade del passato 

La super a 1300 lire (105 in più) - Ora il fisco se ne prenderà 849 al litro - Aumentati anche gli altri generi petroliferi - Proteste generalizzate 
Disegni di legge sulle case popolari e sui programmi integrati che non migliorano il patrimonio pubblico e non assicurano nuove abitazioni 

Ma non avevano detto 
lotta all'inflazione? 

C'è 11 terremoto? Aumenta 
fi prezzo della benzina. Scop­
pia una guerra in Medio Ca­
riente? Aumenta 11 prezzo 
della benzina. Il governo ha 
bisogno di soldi subito? 
Niente di meglio che rinca­
rare la benzina. La battuta è 
vecchia almeno quanto que­
sto modo di raggranellare 
denaro usando un mezzo che 
è l'equivalente delta antica 
tassa sul sale. E, regolar­
mente, tali tregalh vengono 
fatti o prima delle vacanze e-
stive o alla fine dell'anno. Il 
copione si ripete, dunque. 
Stavolta, però, non basta ca­
varsela con una boutade ras­
segnata e un po' qualunqui­
stica. Non è In discussione 
solo l'entità dell'aumento 
(105 lire, è 11 più forte da tre 
anni a questa parte), ma la 
qualità della scelta fatta e il 
segnale politico che essa 
manda, soprattutto perché è 
In corso una trattativa con 1 
sindacati sul costo del lavoro 
e la lotta all'inflazione. Il go­
verno si era Impegnato uffi­
cialmente a mantenere fer­
mi tariffe e prezzi ammini­
strati fino alla conclusione 
del negoziato, quindi almeno 
fino al 31 gennaio. È stata 
una delle tante promesse da 
marinalo? 

La decisione presa Ieri non 
è nata all'Improvviso, ma co­
vava da prima di Natale ed è 
stata preceduta da una di­
scussione che getta luce sul­
la politica economica del go­
verno (o meglio, la mette In 
cattiva luce). Il ministro del 
Tesoro da tempo Insiste che 
Il deficit pubblico ha sfonda­
to 11 tetto previsto per l'84. 
Dopo l'approvazione della fi­
nanziaria, la ragioneria dello 
Stato ha fatto I conti e pare 
che manchino 18 mila mi­
liardi Comunque Goria ne 
ha chiesto 8-9.000 subito, al 
massimo entro gennaio e 
senza aspettare l'esito della 
trattativa con I sindacati. 
Come trovarli? Sulla possibi­
lità di mettere nuove tasse (si 
pensi alla diatriba sulla pa­
trimoniale) Il governo è divi­
so. CI sarebbe li solito ricorso 
all'aumento delle tariffe. Su 
questa linea II ministro del 
Tesoro ha trovato li sostegno 
di Altissimo. 

Ma che dire al sindacati? 
Non c'è nulla da dare In 
cambio: bisogna ridurre la 
scala mobile e basta, senza 
contropartite è la risposta. 
Ni 11 ministro del Lavoro, né 
11 presidente del Consiglio 
però, possono, presentarsi 
davanti a CGIL, CISL e UIL 
In questo modo; sarebbe co* 
me far fallire tutto sul nasce­
re. Così, ottengono che di ta­
riffe non si parli almeno per 
un altro mese. Afa devono 
cedere sul prezzo della benzi­
na. Quello ra aumentato e 
subito. DI quanto? I più ol­
tranzisti dice vano 150 lire (è 
la Indiscrezione che anche 
nlVnità* ha raccolto nel 

giorni scorsi). Gli altri molto 
meno: un aumento di 50 lire. 
Come sempre avviene, la 
mediazione ha prodotto le 
105 lire decise Ieri. 

Abbiamo voluto racconta­
re questo retroscena non per 
fare la pagella del buoni e del 
cattivi. Perché, come si vede, 
11 governo litiga in continua­
zione, ma poi si ritrova unito 
nelle decisioni peggiori. 
Piuttosto per sottolineare 
due cose: 1) la politica econo­
mica, anche di questo gover­
no, è fatta soprattutto di Im­
provvisazioni dell'ultima 
ora, di misure tappabuchi, di 
già visto e già sentito; 2) la 
politica del redditi, dunque, 
rischia di essere soltanto una 
copertura Ideologica per fare 
una pesante politica di taglio 
al salari. 

C'è una componente del 
governo che la pensa così e lo 
dice con chiarezza. C'è un'al­
tra parte che non lo dice, an­
zi sostiene II contrario, ma 
poi finisce per subire 11 ricat­
to del tfalchl» siano essi de­
mocristiani o confindustria­
li. E lo subisce non per catti­
veria o perché è passata sul­
l'altra sponda, ma perché 1' 
unico vero obiettivo, la for­
ma e 11 contenuto del gover­
no è restare al governo. Ma­
gari con più grinta e meno 
temporeggiamenti spadoll-
nlanl, chiedendo più potere 
all'esecutivo e respingendo 
la pratica della mediazione a 
favore di un maggiore deci­
sionismo. Ma cuci che conta, 
In definitiva, è galleggiare 11 
tempo necessario. Cioè il più 
possibile. 

Si proclama come scelta di 
fondo la lotta all'Inflazione, 
ma che contributo viene da 
una politica del prezzi che 
favorisce l'Inflazione? Quel 
tre per cento In più che que­
st'anno ci ha allontanati dal­
l'obiettivo prefissato è dovu­
to proprio all'effetto di tarif­
fe e prezzi amministrati. Lo 
dice il ministero del Lavoro; 
lo dice la Banca d'Italia, non 
I sindacati o l'opposizione di 
sinistra. 

Quanto Incìderà quest'ul­
timo aumento della benzi­
na? Non è facile fare I conti. 
Forse porterà nelle casse del­
lo Stato sul duemila miliar­
di. È probabile che si scari­
cherà, con un effetto molti­
plicativo, su tutti gli altri 
prezzi, sia all'Ingrosso sia al 
consumo senza provocare, 
direttamente uno scatto del­
la scala mobile perché la 
benzina nel pantere non c'è 
più. Certo avrà un effetto 
psicologico negativo. E, sic­
come l'inflazione deriva an­
che dalle aspettative di chi 
ha 11 potere di fare 1 prezzi. Il 
messaggio che si manda è 
quanto mal deleterio. È co­
me dire agli Industriali, al 
professionisti o al commer­
cianti: fate pure, lo vi ho a-
perto la strada. 

Stefano Cingolani 

Aumenta ancora 11 prezzo della benzina: da questa 
mattina un litro di super costa 1.300 lire (105 In più di 
Ieri). Questo aumento si trascina dietro quello degli altri 
prodotti petroliferi. Va tutto al fisco: con tale decisione 
infatti — una delle tante adottate nell'ultima riunione 
dell'83 del Consiglio del ministri svoltasi Ieri — Il gover­
no conta di recuperare 1200-1300 miliardi di lire. 

Il Consiglio dei ministri ha completato anche 11 piano-
beffa per la casa con una confusa e velleitaria ipotesi per 
gli IACP e l'edilizia pubblica. Non riuscendo ad affronta­
re la grave crisi abitativa del Paese, il governo è tornato 
ad agitare la bandiera del riscatti delle case popolari con 
un progetto impraticabile, ed a proporre un non meglio 
definito «programma integrato» che, non disponendo del­
la copertura finanziaria, non farà costruire una sola 
nuova casa. 

Queste misure si aggiungono alle altre impopolari ap­
prontate nella precedente riunione dei ministri con le 
quali si prospettava un aumento generalizzato (dal 30 al 
400 per cento) degli affitti delle abitazioni e delle aree 
edificabilc un vero e proprio regalo alla rendita parassi­
taria, un netto ritorno indietro. Nel corso della seduta di 
Ieri è stata anche prorogata, ma solo di sei mesi, la legge 
Formica sulle agevolazioni nella compravendita di abi­
tazioni. 

Il Consiglio del ministri ha poi preso una serie di deci­
sioni su diverse questioni, dal nuovo codice della strada 
alla proroga per l precari del Servizio sanitario naziona­
le, da nuove norme per la ricostruzione delle zone terre­
motate della Calabria e della Basilicata a misure per 1 
dipendenti delle FS, a spostamenti diplomatici, al con­
trolli sull'IVA in agricoltura, all'editoria. Rinvio, Invece, 
al 15 gennaio per 1 provvedimenti riguardanti 1 bacini di 
Crisi. I SERVIZI A PAG. 2 

ìi governo tace 
»ano, mentre 

gli USA annunciano: 
«L'Italia è con noi» 

Palazzo Chigi rinvia la discussione su Beirut e il Dipartimento 
di Stato informa che il nostro contingente non sarà ritirato 

ROMA — La posizione ufficiale del governo Italiano sul Libano e sulla presenza del nostri 
soldati è stala resa nota Ieri, in forma ufficiale, dal dipartimento di Stato americano. Proprio 
mentre a Roma si concludeva la riunione del Consiglio del ministri, con la decisione di 
soprassedere a qualunque discussione e ad ogni decisione sul contingente italiano, Washin­
gton Informava che le truppe italiane resteranno a Beirut, che l'Italia «continua a condividere 
il punto di vista degli USA» sulla crisi libanese, e che le parole dure pronunciate la settimana 

scorsa da Pettini non vanno 
prese sul serio. «Abbiamo ri­
cevuto assicurazione — si 

Solo ieri pomeriggio l'Italsider ha comunicato che pagherà 

Operai ancora senza salario 
Esplode la rabbia a Bagnoli 

Nuovo blocco stradale - Occupati e danneggiati i locali della direzione dello stabilimento 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Non si attenua la 
spinta di lotta che da ormai 
due settimane stanno produ­
cendo 1 lavoratori di Bagnoli 
per strappare la riapertura 
dello stabilimento siderurgi­
co. Ieri la Finsider ha uffi­
cialmente comunicato che 11 
saldo degli stipendi di di­
cembre, versati al momento 
solo al 50%, sarà effettuato il 
3 gennaio: sulla questione 
degli stipendi — che fino all' 
altro giorno appariva ancora 
tutta incerta e di difficile 

sbocco — non sono mancati 
momenti di grave e dura 
tensione. 

Ieri mattina, ancora una 
volta, un miglialo di operai 
dello stabilimento flegreo 
han manifestato nel centro 
della città, proprio sotto 11 
palazzo della Prefettura, 
bloccando il traffico per al­
cune ore. L'altro pomeriggio, 
In fabbrica, i locali della di­
rezione sono stati danneg­
giati da un gruppo di lavora­
tori evidentemente esaspe­
rati da quest'ennesimo se­

gno di Incertezza e confusio­
ne. Ieri mattina nel piazzale 
antistante la portineria vi è 
stata un'affollata assemblea 
col Consiglio di fabbrica in 
un clima di forte mobilita­
zione e di rabbia assai diffu­
sa. 

Fin dal primo momento in 
cui si sparse la notizia che gli 
stipendi di dicembre, già de­
curtati dalla cassa integra­
zione a zero ore (che qui ri­
guarda la quasi totalità degli 
addetti dello stabilimento 
fermo da un anno) sarebbero 

stati corrisposti solo a metà, 
la reazione operaia fu di de­
cisa protesta. Dalle mae­
stranze e dal sindacato la po­
sizione aziendale fu giudica­
ta subito come una chiara 
volontà di provocazione fi­
nalizzata a drammatizzare 
una situazione già cosi diffi­
cile e complessa. 

Un gruppo di una ventina 
di lavoratori e rappresentan-

Procolo Mirabella 

(Segue in ultima) 

Carcere di Bad'e Carros, tre br 
spiegano perché vogliono morire 

Dal nostro corrispondente 
NUORO — Braccio speciale del carcere 
di Bad'e Carros, terzo piano, ultima 
stanza In fondo a sinistra: Alberto 
Franceschlnl, Roberto Ognibene, Fran­
co Bonisoll, sono lì, tutu e tre insieme: 
sinora lo sciopero della fame. Iniziato il 
7 dicembre, l'hanno fatto nei cubicoli, 
ognuno per conto proprio. 

Stanno in una stanzetta gelida, non 
tanto per II freddo, miUgato da un am­
pio termosifone, ma per come è, cemen­
to sopra e sotto, due finestre superpro-
tette da spessi vetri e da grate di ferro, 
che si «aprono» sulle colline attorno a 
Nuoro, Il gabinetto alla turca, un picco­

lo televisore in alto, suppellettili essen­
ziali. un padellino e un fornelletto a gas 
per tutti e tre, tre letU di ferro e loro tre 
«supervestiU» (per proteggersi dal fred­
do reale e dal freddo che la fame fa ve­
nire) distesi sopra di essi ad aspettare — 
come dicono — «la morte o la vita». 

È un colpo d'occhio che si disegna 
attraverso li racconto che l'on. Salvato­
re Mannuzzu, della Sinistra Indipen­
dente, fa dell'incontro avuto — Ieri 
mattina — con I tre brigaUstt rinchiusi 
nel braccio speciale delle carceri di Ba­
d'e Carros. Bisogna ascoltare anche il 
resto del resoconto attento e puntuale, 

che il parlamentare ha fatto della sua 
visita durata oltre un'ora, interrotta 
soltanto dall'arrivo del primario del re­
parto di cardiologia dell'ospedale S-
Francesco di Nuoro, dottor Francesco 
Pittalis, che da alcuni giorni controlla 
le condizioni di salute dei detenuU che 
attuano lo sciopero della fame. Da lari 
sono diventati 12, con l'aggiunta di 

Carmina Conte 

(Segue in ultima) 
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Le bambole di un Natale prossimo venturo 
di PAOLO VOLPONI 

Alcune agenzie Intema­
zionali di stampa hanno di­
vulgato circa due settimane 
fa una notizia che voleva es­
sere straordinaria, quasi una 
profezia e che tuttavia fu ri­
cevuta più con un assenso 
quasi di attesa che con un 
moto di sorpresa. La notizia 
portava la dichiarazione di 
uno del più prestigiosi ricer­
catori del MIT, Il professor 
Mlnsky, per la quale la tec­
nologia della superpotenza 
capitalistica sarebbe molto 
vicina alla realizzazione di 
un calcolatore elettronico 
capace di pensare, conclude 

re e decidere autonomamen­
te e anche di prorare e di e» 
sprimere sentimenti sogget­
tivi in sintonia e con le stesse 
qualità delle persone delle 
nostre società. Un calcolato­
re In grado di scegliere e di 
affezionarsi, di risolvere un 
problema con magistrale e 
amichevole saggezza e anche 
di dare consigli e affidamen­
ti La prima immagine che 
ho avuto di questa macchina 
è stata quella di un congegno 
compatto e articolato, slmile 
a un corpo animale vicino al­
la specie canina, con le prò* 
prtetà di abbuiare, xodlnzo* 

lare e riportare. 
Proseguendo a immagina* 

re, questa meccanica artifi­
ciale ha lasciato presto 11 pò* 
sto a figure più consuete e 
docili della mia psicologia e 
della mia cultura, rivelando­
mi più netto un cane con II 
dono della parola e di scrive* 
re e far di conto. Oppure un 
gatto con la memoria dome­
stica e storica e con le opera­
zioni di trigonometria; e an­
che con le fusa Intonate alle 
ultime teorie scientifico-filo­
sofiche e politiche. Ma supe­
rata ogni tradizionale sor­
presa attraverso la ripetitivi­
tà delle sue favole, sono tor­
nato più realisticamente a 
concepire un terminale, vi* 
deo e audio, con trasmissioni 

di notizie documcn tari e sce­
neggiati In coerenza comple­
ta ed appagante con le ten­
denze e vicende del suol co­
struttori, venditori e com­
pratori 

Infatti sarà sempre colui 
che alimenta programma e 
guarda quel calcolatore a 
stabilire e a riconoscere II 
campo delle emozioni, 1 cir­
cuiti Impulsivi, la piastra 
magnetica delle associazioni 
e congiunzioni Indubbia­
mente una magnifica mac­
china, che ampllerà la po­
tenza l'ordine e 11 tempera­
mento del soggetti operativi 
del nostro sistema produtti­
vo e dominante: di grande 
liuto in tempi come questi di 
Impasse, depressioni e delu­

sioni. Il potere e l suol agen ti 
sono quindi vicini alla ac­
quisizione di un collaborato­
re intelligente e fedele, pron­
to a spendersi con la genero­
sità e la sensibilità di un a-
mlco e subito capace di stare 
fermo e buono, zitto e vigi­
lante da una parte, senza II 
carico di nessuna pretesa, 
compresa quella di dover a-
spettare e senza nemmeno 
caricarsi di Inopportuni pen­
sieri e pretese, il potere sarà 
finalmente e ordinatamente 
ammirato, amato, motivato, 
Ispirato, documentato e an­
che consolato: sollevato be* 
nlgnamente dal peso morale 
delle responsabilità delle sue 
stesse sterminate vittorie. La 
fortune delle bambole, quasi | 

rene e sempre più vere, del 
burattini e del teatrini, è 
sempre stata grande presso 
ogni uomo e società, e sem­
pre ancora più grande presso 
I potenti e le loro corti. Que­
sti non hanno mal amato 
moltissimo gli uomini veri, 
quelli animali, che possono 
rivoltarsi nell'ansia, amma­
larsi, sperare e progettare 
novità, cedere, istruirsi e 
sempre continuando perico­
losamente ad ammirarsi e a 
torturarsi per quella loro be­
nedetta qualità di provare 
sentimenti, bisogni, amori, 
pietà, Infatti non solo la for­
tuna scarsa degli uomini a-
nlmaJJ come corrispondenti 

(Segue in ultima) 

legge nel dispaccio del dipar­
timento di Stato — che la po­
litica del governo italiano 
sul Libano e sul contingente 
Italiano per la forza multina­
zionale resta immutata. L'I­
talia continua a condividere 
il nostro punto di vista sull' 
importanza della forza mul­
tinazionale come un simbolo 
del desiderio e della volontà 
dell'occidente di alutare a 
conseguire in Libano la ri­
conciliazione, la stabilità e il 
ritiro di tutte le forze stra­
niere. Abbiamo inoltre moti­
vo di credere — prosegue la 
nota — che 1 commenti del 
Presidente Pettini riguardo 
agli Stati Uniti e Israele, sia­
no stati mal riferiti o mal 
compresi*. La dichiarazione 
si conclude invitando a ri­
volgersi al governo italiano 
per ogni ulteriore chiari­
mento. 

E di chiarimenti il gover­
no ne dovrà dare parecchi. 
Intanto bisognerebbe spie­
gare qual è la fonte italiana 
— evidentemente molto au­
torevole, altrimenti non si 
spiegherebbe tanta sicurezza 
da parte USA — che ha in­
formato gli americani su 
questa posizione italiana. 
Secondo, bisognerebbe stabi­
lire se tale fonte è la stessa 
che ha autorizzato il diparti­
mento di Stato a ritenere 
«mal comprese» le frasi di 
Pertlnl, che Invece erano 
chiarissime, che 11 Presiden­
te della Repubblica non ha 
mal smentito o corretto, e 
che ancora In questi giorni 
sono state oggetto di polemi­
che politiche ad alto livello 
(vedi quella sollevata dal 
presidente della DC> Infine 
sarebbe giusto chiarire quale 
senso abbia avuto 11 compor­
tamento mantenuto Ieri po­
meriggio dal ministri, e le lo­
ro dichiarazioni circa la de­
cisione del governo di rinvia­
re ìa discussione sul Libano: 
se le cose sono cosi chiare da 
consentire una presa di posi­
zione tanto netta degli ame­
ricani, quale discussione è 
stata rinviata, e quali sono le 
cose ancora da decidere? 

Una cosa è certa: la nota di 
Washington ha aiutato a de­
cifrare una giornata politica 
che fino a quel momento era 
apparsa abbastanza Incom­
prensibile. Martedì sera a 
Palazzo Chigi si dava per 
scontato che la riunione di 
Ieri del Consiglio del ministri 
sarebbe stata In gran parte 
dedicata al Libano — sia In 
relazione alle dichiarazioni 
di Pertlnl, sia al precipitare 
della situazione militare a 
Beirut —; e Invece Ieri pome­
riggio, uscendo dalla sala del 
governo, 1 ministri hanno 
sfilato uno ad uno davanti 
alle telecamere e al giornali­
sti, ripetendo tutti la stessa 
Identica frase: «No, del nostri 
soldati in Ubano non ne ab­
biamo neppure - parlato*. 
Sembrava che l'avessero Ira-

Piero Sansonettl 

(Segue in ultima) -

La mafia voleva ucciderlo 

Sveni 
un atten 

a Falco 
Doveva scattare a novembre il complotto 
contro il giudice delle maggiori inchieste 

PALERMO — Il giudica istruttore Giovanni Falcone 

Delta nostra redazione 
PALERMO — A Palermo è 
ancora 11 tempo delle morti 
annunciate. Stavano assas­
sinando Giovanni Falcone, 11 
protagonista quasi simbolo 
dello scontro che vede con­
trapposti, con disparità di 
mezzi, lo Stato e le cosche 
mafiose. Giovanni Falcone è 
Il titolare delle più grandi in­
chieste sul traffico interna­
zionale dell'eroina, di quelle 
sul delitti di Palermo, il ma­
gistrato che ha capito e sve­
lato, a conclusione di una ri­
costruzione certosina, orga­
nigrammi, Identikit e fun­
zionamento dell'ingranag­
gio criminale. 

Questa volta si oltrepassa 

11 segno, di per sé inquietan­
te, delle consuete ricorrenti 
minacce: è stato infatti sven­
tato a novembre — non si sa 
con esattezza come — un 
piano minuzioso, evitata 1' 
ennesima strage «esempla­
re»; avrebbero crepitato, da 
un momento all'altro, armi 
pesanti. Ma ovviamente que­
sta minaccia continua ad es­
sere attuale. 

Rocco Chlnnlci, dilaniato 
dal tritolo. Emanuele De 
Francesco, che denuncia 
pubblicamente come sia 
sempre sospesa su di lui una 
analoga condanna, Glovan-

Saverlo Lodato 

(Segue in ultima) 
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Veglie e manifestazioni nel Paese 

Pistoia, campane a 
distesa per la pace 

ROMA — Ieri si è costituito 
un primo nucleo del Comita­
to nazionale del garanti del 
referendum autogestito. DI 
esso fanno parte Enriquez A-
gnoletti, Giulio Carlo Argan, 
Francesco De Martino, mon­
signor Chiavacci, padre Da­
vide Maria Turoldo, Giusep­
pe Branca, Pratesi, Arman­
do GulduccL 

Intanto in tutto U Paese si 
stanno sviluppando centi­
naia di iniziative, di veglie, di 
manifestazioni. 

Pistola ieri si è fermata 
completamente dalle 11 alle 
114)5. Alla manifestazione 
organizzata dalla CGIL-
CISL-UIL hanno aderito fra 
gli altri 1 vescovi di Pistoia e 
di Peseta, mona. ScaUzzi e 
mons. Bianchi. Per cinque 

Nell'interno 

minuti le campane delle 
chiese hanno suonato a di­
stesa come avveniva un tem­
po quando c'era da difendere 
la comunità da qualche peri­
colo, e 1 semafori agli incroci 
hanno segnato il rosso. È 
stata Inoltre lanciata una 
mongolfiera con 200 pallon­
cini contenenti un biglietto 
con U quale si invitano 1 Co* 
munì dove cadranno a ripe­
tere la «fermata* pistoiese. 

Una manifestazione di 
protesta contro llnstallazlo-
ne di missili ad Est e ad Ove­
st si è svolta dinanzi agli in­
gressi della base di Sigonel-
la. In serata la manifestazio­
ne si è trasferita al centro di 
Catania dove è stata orga­
nizzata una «fiaccolata per la 
pace e la speranza*. 

Il Soviet Supremo discute 
i dati economici del 1983 

n Soviet Supremo ha iniziato ieri l'esame del dati economlcL 
Il segretario del PCUS Andropov non era presente. Articolo 
di Giuseppe Boffa e servizio di Glulletto Chiesa. A PAO- 3 

Rapimento piccola Luisi 
La confessione di Chillè 

Di turno Chillè al procèsso per II rapimento della piccola 
LulsL L'uomo, che ha ammesso molte cose, ha detto però di 
non essere stato l'Ideatore del sequestro, A PAO. 6 

Attentati nel sud Libano 
Jumblatt: finito il dialogo 

Nuovi attentati nel sud Ubano, un altro Israeliano ucciso; 
una colonna corazzata di Tel Aviv ha varcato l'Awall. Jum­
blatt dichiara finito il dialogo con GemayeL A PAO. 7 

Jerry Lewis in Italia: il 31 
in TV ci augurerà «buon anno» 

Jerry Lewis è In Italia per una «tournee» a Torino, Bari, San­
remo, Milano e Roma. Prima tappa alla Bussola per lo ahow 
di Capodanno trasmesso dalla BAI A PAO. i l 


